
BENEDETTO XVI SU EUTANASIA E ABORTO. FEDERFARMA: «SERVE MODIFICA LEGGE» 

«Obiezione di coscienza per i farmacisti» 
«Non si può tacere sulle molecole che cancellano la vita di 

una persona o evitano l'annidamento 
dell'embrione» 
CITTÀ DEL VATICANO - Anche i farmacisti hanno un «diritto 
riconosciuto» all'obiezione di coscienza nella fornitura di medicine «che 
abbiano scopi chiaramente immorali, come per esempio l'aborto e 
l'eutanasia». Lo ha indicato Benedetto XVI, chiedendo che i farmacisti, 
importanti «intermediari tra i medici e i pazienti, facciano conoscere le 
implicazioni etiche dell'uso di alcuni farmaci. In questo campo», afferma il 
Papa, «non è possibile anestetizzare le coscienze sugli effetti di molecole che 
hanno lo scopo di evitare l'annidamento di un embrione o di cancellare la 
vita di una persona. L'essere umano deve essere sempre al centro delle 
scelte biomediche, e queste sono al servizio dell'uomo. Se ciò non fosse, 
sarebbero fredde e inumane».  

CONGRESSO FARMACISTI CATTOLICI - Joseph Ratzinger lo ha detto 
nell'udienza concessa ai partecipanti al congresso internazionale dei 

farmacisti cattolici, rimarcando che «il farmacista deve invitare ciascuno a un sussulto di umanità, 
perché ogni essere sia protetto dal concepimento fino alla morte naturale e perché i farmaci svolgano 
davvero il proprio ruolo terapeutico. Qualsiasi ricerca o sperimentazione deve avere come prospettiva 
un eventuale miglioramento del benessere della persona, e non solo la ricerca di avanzamenti scientifici. 
Il perseguimento di un bene per l'umanità non può essere fatto a detrimento del bene delle persone 
trattate». 

ACCESSO PER TUTTI AI FARMACI - Il pontefice ha anche chiesto che «le differenti strutture 
farmaceutiche, dai laboratori ai centri ospedalieri alle industrie abbiano la preoccupazione della 
solidarietà nel campo terapeutico, per permettere un accesso alle cure e ai medicinali di prima necessità 
a tutti gli strati della popolazione e in tutti i Paesi, soprattutto alle persone più povere». 

 

FEDERFARMA: SERVE MODIFICA LEGGE - Pronta la risposta di Federfarma all'invito del Papa 
all'obiezione da parte dei farmacisti. «Non possiamo fare gli obiettori di coscienza senza una modifica 
della legge», ha commentato Franco Caprino, segretario nazionale di Federfarma, l'associazione che 
riunisce le 16 mila farmacie italiane. «I farmacisti sono costretti, dietro prescrizione medica, a 
consegnare il farmaco o a procurarlo, se non disponibile, nel più breve tempo possibile. Se non si 
modifica l'articolo 38 del testo unico delle leggi sanitarie non si può fare altrimenti». 
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